COMUNICATO STAMPA DEL 3 MAGGIO 2004  - INAIL –

MARATEA – Sono trascorsi ben più di venti giorni da quando il Sindaco del centro tirrenico, Giuseppe Schettino, ha inviato un telegramma ai vertici dell’Inail, al presidente Mungari ed al direttore generale, Castro, al fine di sollecitare la concretizzazione del progetto riabilitativo dell’Istituto nell’ospedale di Maratea.  

Nella nota del 3 aprile, esattamente un mese fa,  il primo cittadino, inviandola per conoscenza anche al presidente della giunta regionale ed all’assessore regionale alla Sanità, chiedeva una risposta entro venti giorni, appunto, per un incontro che avrebbe dovuto definire i termini dell’intervento, così come concordato nella riunione del mese di dicembre 2003.

Nessuna risposta è pervenuta nel frattempo al Sindaco, che preoccupato da questo silenzio, si è oggi rivolto, con un ulteriore telegramma, al Presidente della Consulta dei Sindaci, Marcello Pittella affinchè convochi la Consulta ponendo all’ordine del giorno le iniziative da intraprendere per un ulteriore sollecito del progetto riabilitativo presso l’ospedale di Maratea e per la revisione del generale assetto dell’ASL n. 3.

“Io mi auguro – ha dichiarato il primo cittadino – che il progetto riabilitativo sia possibile smentendo l’opinione di questa amministrazione che ha sempre ritenuto false le intenzioni dell’Inail e della Regione Basilicata sulla realizzazione del Centro Riabilitativo”. 

“E’ tempo  - continua -  che ognuno si assuma le proprie responsabilità e che sia reso chiaro una volta per tutte quali sono le reali intenzioni degli Organi competenti e delle stesse autorità locali circa la destinazione della struttura ospedaliera di via San Nicola, un edificio ampio, funzionale, moderno che è stato e continua ad essere mortificato dalla politica di centro sinistra”.

